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1. Premessa 

 
La presente relazione è redatta ai sensi dell’art. 1 comma 612 della Legge n. 190 del 23/12/2014 – 

Legge di Stabilità 2015. Tale norma dispone che il Sindaco definisca ed approvi, entro il 31 marzo 

2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie 

direttamente o indirettamente possedute, specificando le modalità e i tempi di attuazione, nonché 

l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire e che entro il 31 marzo dell’anno successivo sia 

predisposta una relazione sui risultati conseguiti. Il Piano e la Relazione, come previsto dalla 

normativa, sono inviati alla Corte dei Conti e pubblicati sul sito istituzionale del Comune. 

 

2. Il processo di razionalizzazione delle partecipazioni societarie del Comune di Cesena  
 
Il Comune di Cesena ha avviato, a decorrere dal 2014, un processo di razionalizzazione delle 

partecipazioni societarie volto a rendere maggiormente efficiente il sistema, a semplificarlo, ad 

aumentarne la trasparenza nonché a ridurne i costi, a partire da quelli relativi agli organi sociali, 

mediante semplificazione degli stessi e riduzione dei relativi oneri. 

 

Con proprie deliberazioni consiliari n. 77 del 25/09/2014 e n. 102 del  27/11/2014 si è stabilito di 

dismettere le partecipazioni in 7 società: 

 

- Terme Sant’Agnese Spa 

- Banca Popolare Etica S.c.p.a. 

- C.I.L.S Cooperativa Sociale per l’Inserimento lavorativo e Sociale ONLUS 

- ALIMOS Alimenta la salute Soc. Coop. Agricola 

- Centuria Agenzia per l’innovazione della Romagna Soc. Con. a r.l. 

- Qualità degli appalti e sostenibilità del costruire Soc. Cons. a r.l. in breve Nuova Quasco 

- Keisna Srl. 

 

Con la successiva deliberazione consiliare n. 31 del 26/3/2015 è stata inoltre approvata la 

dismissione delle seguenti partecipazioni societarie: 

 

- FA.CE. Spa 

- VALORE  CITTA’ Srl,  

- STU  PIEVE 6 Spa  

- STU NOVELLO Spa  

 

I procedimenti relativi  alla  dismissione sono conclusi per le seguenti  società:  

 

- Banca Popolare Etica S.c.p.a.; 

- C.I.L.S Cooperativa Sociale per l’Inserimento lavorativo e Sociale ONLUS; 

- ALIMOS Alimenta la salute Soc. Coop. Agricola; 

- Qualità degli appalti e sostenibilità del costruire Soc. Cons. a r.l. in breve Nuova Quasco; 

- Keisna Srl; 

mentre gli altri sono tuttora in corso e più precisamente: 
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a) le società STU NOVELLO SPA e VALORE  CITTA’ Srl, interamente partecipate dal Comune di Cesena  

sono state poste in liquidazione; per la prima società l’assemblea di chiusura è stata convocata per il 

31/3/2016 mentre la seconda (società di cartolarizzazione) é ancora in corso a causa delle difficoltà a 

vendere sul mercato il patrimonio immobiliare; 

 

b) per le società Terme Sant’Agnese Spa e Centuria Agenzia per l’innovazione della Romagna Soc. 

Con. a r.l. è stata attivata la procedura prevista dalla L. 27-12-2013, n. 147 art. 1 c. 569, tuttora in 

corso a seguito delle intervenute modifiche normative, che prevedono la presa d’atto da parte 

dell’assemblea dei soci;  

 

c) è stata avviata la procedura per la vendita delle azioni per la società Fa.Ce. Spa; con delibera di 

Giunta Comunale n. 326 del 15/12/2015 si è stabilito di alienare le azioni mediante procedura di 

evidenza pubblica  utilizzando come base d’asta per la gara il valore risultante da apposita perizia di 

stima; il bando è stato pubblicato il 18 marzo 2016; 

 

d) per la società Pieve 6 Spa, a seguito della delibera consiliare n. 36 del  09.04.2015, con la quale era 

stata modificata la destinazione urbanistica delle aree,  Pieve 6 Spa e i proprietari delle aree attigue 

hanno presentato osservazioni chiedendo che la  destinazione produttiva fosse nuovamente 

introdotta nello strumento urbanistico; pertanto, per dare attuazione alla dismissione programmata, 

si è stabilito di attendere la  conclusione del procedimento. A seguito della deliberazione n. 19 del 

17/3/2016 con la quale sono state rigettate le osservazioni presentate ed è stata prevista la 

destinazione agricola delle aree, è ora possibile dare seguito alla dismissione programmata. 

Al termine del processo di razionalizzazione avviato nel 2014, le società che rimarranno nel 

portafoglio delle partecipazioni del Comune di Cesena saranno le seguenti: 

- A.T.R Srl consortile 

- Cesena Fiera  S.p.a  

- Energie per la città s.p.a. 

- Filiera ortofrutticola romagnola Soc.Cons.p.a. 

- Hera Spa 

- Lepida S.p.a 

- Romagna Acque - Società delle fonti S.p.a. 

- Ser.inar - Servizi integrati d'area Soc.Cons.p.a. 

- Start Romagna S.p.A. 

- TECHNE Soc.Cons.a r.l.  

- Unica reti S.p.a 

 

oltre a SAPRO S.p.A. fino al termine della procedura fallimentare. 

Ai sensi della Legge Regionale  9/2013 è stato  inoltre avviato l’iter per la costituzione dell’Agenzia 

per la Mobilità Romagnola derivante dal processo di aggregazione delle tre agenzie dei territori di 

Forli’ - Cesena, Rimini e Ravenna, tuttora in corso. 

Nella scheda seguente è rappresentata la composizione iniziale del portafoglio di partecipazione e la 

razionalizzazione operata con l’indicazione dei processi conclusi e quelli in atto.  
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3. Società controllate dal Comune di Cesena  

Le società controllate dal Comune ai sensi dell’art. 2359 c. 1 del Codice Civile sono: Cesena Fiera 

S.p.A., Energie per la Città, Filiera Ortofrutticola romagnola Soc. Cons. p. A. Per ciascuna sono di 

seguito indicate le azioni di razionalizzazione intraprese; i risultati sono evidenziati nella relazione 

tecnica allegata. 

Cesena Fiera  S.p.a  

Per consentire l’adeguamento della struttura fieristica, al fine di renderla idonea ad accogliere 

eventi e manifestazioni a carattere internazionale è stato concesso, a titolo di capitale sociale, il  

diritto di godimento dell’immobile di proprietà comunale per la durata di venticinque anni, fino al 

31/12/2040. E’ stato ridotto, così come previsto dal piano di razionalizzazione, il numero dei 

Componenti il Consiglio di Amministrazione e sono state attivate diverse iniziative per il 

contenimento delle spese generali. Si registra tuttavia un aumento complessivo delle stesse, sia 

in relazione alle manifestazioni (coperte abbondantemente dai maggiori ricavi) che in riferimento 

ad eventi straordinari.  

 

Energie per la città s.p.a. 

Energie per la Città Spa è una società strumentale, partecipata al 100% dal Comune di Cesena, 

sulla quale il Comune esercita il controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi e alla quale 

sono stati affidati, in un’ottica di razionalizzazione, oltre ai servizi per i quali era stata 

originariamente costituita, anche altri precedentemente svolti da un’altra società, posta in 

liquidazione (Agess). 

La società ha per oggetto sociale la conservazione, valorizzazione e gestione del patrimonio e del 

territorio con particolare riferimento a servizi di facility management e building management e a 

servizi e funzioni per l’uso razionale dell’energia e per il risparmio energetico. 

Fin dalla sua costituzione, la società ha svolto un’attività tecnica di supporto al Comune di Cesena 

al fine di ridurre i consumi energetici degli edifici pubblici e di sviluppare le fonti energetiche 

rinnovabili. Attraverso la società l’ente ha conseguito rilevanti economie nel settore dell’energy 

management, grazie allo sviluppo di progetti e attività finalizzate alla riqualificazione e al 

risparmio energetico degli edifici pubblici. 

L’ampliamento degli affidamenti in house a favore di Energie per la Città da parte di ulteriori Enti 

Locali e la creazione di un gestore unico per i servizi energetici potrebbe permettere una ancora 

maggiore efficienza gestionale, consentendo la riduzione dell’incidenza degli oneri generali sul 

costo dei servizi; nel contempo la società avrebbe la possibilità di svolgere, anche per gli enti del 

circondario, azioni tese alla riduzione dei consumi energetici e delle emissioni. 

Si stanno tuttora verificando i possibili percorsi attuabili per sviluppare le opportune sinergie.  

Nel corso del 2015 sono stati ridotti i compensi per l’organo amministrativo. 

 

Filiera ortofrutticola romagnola Soc.Cons.p.a. 

Sono stati razionalizzati i costi attraverso la riduzione dei compensi agli amministratori (al 

Presidente non sono erogati). Il numero dei componenti il CdA è stato mantenuto a tre per la 

complessità delle relazioni nel sistema agroalimentare. 

Sono inoltre diminuite le spese per la tenuta delle scritture contabili. 
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1. Premessa 

 
La presente relazione è  redatta ai sensi dell’art. 1 comma 612 della Legge n. 190 del 23/12/2014 

(Legge di Stabilità 2015) per rendicontare i risultati conseguiti con il piano di razionalizzazione 

approvato ai sensi della normativa succitata.  

 

In particolare, la Legge n. 190/2014 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato, al comma 611 prevede che:  

 “Al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon 

andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato, le regioni, le 

province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali, le camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, le università e gli istituti di istruzione universitaria pubblici e le autorità 

portuali, a decorrere dal 1° gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazione delle società 

e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo da conseguire 

la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015, anche tenendo conto dei seguenti criteri: 

a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o 

cessione; 

b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o 

similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche 

mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi 

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle 

relative remunerazioni”.  

 

Il comma 612 prosegue specificando che: “I presidenti delle regioni e delle province autonome di 

Trento e di Bolzano, i presidenti delle province, i sindaci e gli altri organi di vertice delle 

amministrazioni di cui al comma 611, in relazione ai rispettivi ambiti di competenza, definiscono e 

approvano, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle 

partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, le modalità e i tempi di 

attuazione, nonché l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. Tale piano, corredato di 

un'apposita relazione tecnica, è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della 

Corte dei conti e pubblicato nel sito internet istituzionale dell'amministrazione interessata. 

 Entro il 31 marzo 2016, gli organi di cui al primo periodo predispongono una relazione sui 

risultati conseguiti, che è trasmessa alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei 

conti e pubblicata nel sito internet istituzionale dell' amministrazione interessata. La 

pubblicazione del piano e della relazione costituisce obbligo di pubblicità ai sensi del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33”.  

A sottolineare la particolare urgenza ed il profilo strategico dell’operazione di riordino delle 

partecipazioni societarie, la competenza è affidata al vertice politico. 
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2. Riduzione delle Società Partecipate 

 
Il processo di razionalizzazione delle società partecipate dal Comune di Cesena  è stato avviato già 

nel 2014.  

Con propria delibera n. 67 del  31/7/2014, infatti,  il Consiglio Comunale di Cesena prendeva atto 

della  ricognizione sullo stato di affidamento dei servizi pubblici locali a rilevanza economica (ai 

sensi dell’art. 34 c. 20 e successivi del  DL 179 del 18/10/2012 e s.m.ei.) e  dava  mandato al 

Segretario Generale, nonché ai Dirigenti coinvolti per materia, di effettuare la ricognizione delle 

società partecipate dal Comune di Cesena, nell’ottica di una razionalizzazione complessiva delle 

partecipazioni detenute dall’ente. 

 

Con proprie deliberazioni consiliari n. 77 del 25/09/2014 e n.102 del 27/11/2014 si è stabilito di 

dismettere le partecipazioni in 7 società: 

 

- Terme Sant’Agnese Spa 

- Banca Popolare Etica S.c.p.a. 

- C.I.L.S Cooperativa Sociale per l’Inserimento lavorativo e Sociale ONLUS 

- ALIMOS Alimenta la salute Soc. Coop. Agricola 

- Centuria Agenzia per l’innovazione della Romagna Soc. Con. a r.l. 

- Qualità degli appalti e sostenibilità del costruire Soc. Cons. a r.l. in breve Nuova Quasco 

- Keisna Srl 

ritenute non più strategiche per l’ente locale.  

 

Con deliberazione n. 31 del 26 marzo 2014, è stata approvata la ricognizione complessiva delle 

partecipazioni detenute dall’Ente ed è stato avviato l’iter per la dismissione delle seguenti 

società: 

 

- FA.CE. S.p.a;  

- VALORE  CITTA’ S.r.l.;  

- STU  PIEVE 6 S.p.a.; 

- STU NOVELLO S.p.a.  

 

I processi di dismissione sono conclusi per le seguenti cinque società, per le quali il Comune di 

Cesena ha esercitato il diritto di recesso:  

 

- Banca Popolare Etica S.c.p.a.; 

- C.I.L.S Cooperativa Sociale per l’Inserimento lavorativo e Sociale ONLUS; 

- ALIMOS Alimenta la salute Soc. Coop. Agricola; 

- Qualità degli appalti e sostenibilità del costruire Soc. Cons. a r.l. in breve Nuova Quasco; 

- Keisna Srl; 

mentre gli altri sono tuttora in corso e più precisamente: 

 

a) per le società VALORE  CITTA’ Srl e STU NOVELLO SPA interamente partecipate dal Comune di 

Cesena  è stato avviata la liquidazione:  

• per la Società STU Novello Spa – società in liquidazione - con deliberazione n 119/2015 del  

26/05/2015 si è stabilito di avviare la liquidazione e  sono stati approvati gli indirizzi per la 
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stessa,  affidando le relative operazioni ad un unico liquidatore; l’assemblea di chiusura è 

stata convocata per il 31/3/2016; 

• per la società Valore Città Spa – società in liquidazione - con deliberazione n 138/2015 del  

23/06/2015 si è stabilito di avviare la liquidazione affidando le relative operazioni ad un 

unico liquidatore, autorizzandolo ad alienare gli immobili secondo le priorità indicate dalla 

Giunta a seguito di nuova perizia giurata;  stante l’attuale crisi del mercato immobiliare 

non è possibile prevedere i tempi per la vendita degli immobili e conseguentemente quelli 

per la conclusione della liquidazione; 

b) per le società Terme Sant’Agnese Spa e Centuria Agenzia per l’innovazione della Romagna Soc. 

Con. a r.l. è stata attivata la procedura prevista dalla L. 27-12-2013, n. 147 art. 1 c. 569; tuttavia 

a seguito dell’introduzione, ad opera del  comma 8-bis dell’art. 7 del D.L. 78/2015, del comma 

569 bis, la competenza relativa all'approvazione del provvedimento di cessazione della 

partecipazione societaria appartiene, ora, all'assemblea dei soci ;  si è pertanto ancora in attesa 

della presa d’atto e della liquidazione delle relative quote; 

 

c) per la società Fa.Ce. SpA, con delibera di Giunta Comunale n.326 del 15/12/2015 si è stabilito 

di procedere alla alienazione delle azioni mediante procedura di evidenza pubblica  utilizzando 

come base d’asta per la gara il valore risultante da apposita perizia di stima; il bando è stato 

pubblicato il 18 marzo 2016; 

 

d) per la società Pieve 6 Spa, a seguito della presentazione da parte della società e dei proprietari 

delle aree di osservazioni e della richiesta che la destinazione produttiva fosse nuovamente 

introdotta nello strumento urbanistico, con delibera di Giunta n. 330 del 22/12/2015 si è stabilito 

di attendere la conclusione del procedimento  urbanistico, per dare attuazione alla volontà 

espressa dal Consiglio di dismettere la  partecipazione societaria; con successiva deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 19 del 17/3/2016 sono state rigettate le osservazioni presentate e 

pertanto sarà possibile dar corso alla dismissione. 

 

Con la suddetta delibera di Consiglio Comunale n. 31/2015 si era inoltre precisato che:  

 

- in relazione a Energie per la Città si sarebbe valutato con apposito successivo atto  

l’opportunità di ampliare la compagine societaria all’Unione dei Comuni della Valle Savio; 

- in relazione alla società Hera Spa alla scadenza del Patto di Sindacato e di Blocco si 

sarebbe rivalutata l’adesione dell’ente al nuovo Patto fra enti pubblici e il mantenimento 

della quota di partecipazione; 

- in relazione a Cesena Fiera Spa si stava valutando il percorso per una nuova concessione 

del quartiere fieristico, che consentisse alla società di attuare gli investimenti necessari 

per l’adeguamento dello stesso,  sarebbe stata inoltre valutata, unitamente agli altri enti 

soci, l’opportunità di riduzione del numero dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione;   

- in relazione a Techne si sarebbe attivato uno studio volto a definire le migliori strategie 

per lo sviluppo dell’attività in ragione delle attività formative radicate sul territorio; 

- in relazione a Serinar nel confronto con i soci si sarebbe valutata l’opportunità di operare 

in una prospettiva di Area Vasta Romagna; 
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- un’ ulteriore razionalizzazione del portafoglio societario si sarebbe potuta attuare solo 

previa definizione e condivisione delle strategie  e degli assetti societari con gli altri enti 

soci delle società partecipate. 

 

Rispetto a quanto sopra esposto si evidenzia quanto segue: 

 

- per Energie per la città Spa  è in fase di completamento lo studio circa le modalità più 

idonee per realizzare le opportune sinergie fra i comuni dell’Unione ed altri eventuali enti 

interessati,; 

 

- per Hera Spa, società quotata in borsa, Il  nuovo “Contratto di sindacato e di voto e di 

disciplina dei trasferimenti azionari”, decorrente dal 1/7/2015 e in vigore fino al  

30/6/2018, che fissa  la soglia minima di proprietà pubblica del capitale sociale di Hera 

Spa, al 35%, (per mantenere il controllo pubblico della società)  è stato approvato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 09/04/2015. Con la medesima delibera è 

stata introdotta nello statuto la disciplina del voto maggiorato ed è stata altresì  approvata 

la dismissione di parte delle azioni. Le azioni vendute nel 2015 sono state 2.183.929   e 

sono stati ricavati al lordo delle relative spese, € 5.110.393,86; 

 

- per Cesena Fiera Spa con delibera di Consiglio Comunale n. 90 del 17/09/2015 sono state 

approvate le modifiche statutarie tese a consentire il conferimento del diritto d’uso 

sull’immobile ed è stato ridotto il numero di consiglieri; con successiva deliberazione 

comunale n. 123 del 10/12/2015  è stato conferito il diritto d’uso sull’immobile per la 

durata di venticinque anni (fino al 31/12/2040);  

 

- per Technè e  Serinar sono in fase di completamento le intese con gli altri enti soci e con 

gli altri enti operanti sul territorio per una ulteriore razionalizzazione. 
 

Il processo di razionalizzazione avviato nel 2014 ha comportato complessivamente la dismissione 

di 11 partecipazioni societarie, per 5 di queste il procedimento si è concluso, per 2 società è stata 

attivata la liquidazione, è in corso la vendita di azioni di una società (FACE), per due società è in 

fase di conclusione la procedura del recesso ex Lege prevista dalla Legge Finanziaria per il 2014 

art. 1 c. 569,  mentre per una società si sono dovuti attendere gli esiti del procedimento 

urbanistico  per avviare la dismissione programmata.(delibera C.C. 19/2015 succitata. 
 

La dismissione di un numero così rilevante di partecipazioni, consentirà, una volta concluse le 

procedure attivate, di ridurre i costi indiretti relativi al controllo delle partecipazioni e di poter 

concentrare l’esercizio del potere di indirizzo e controllo su poche partecipazioni. Si rileva tuttavia 

che in questa fase iniziale l’attivazione dei percorsi intrapresi ha comportato un maggior impegno 

del personale e la necessità di un maggior coordinamento con gli altri enti soci. 
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3. Riflessi economico-finanziari del processo di razionalizzazione sul bilancio comunale 
 
Le dismissioni delle partecipazioni nel 2014-2015 hanno comportato le seguenti entrate  sul 

bilancio comunale: 

 

Società Entrate per alienazione 

Banca Popolare Etica S.c.p.a 1.119,53 

C.I.L.S Coop.sociale 154,92 

ALIMOS Soc. Coop. Agricola 975,00 

Nuova Quasco 1.120,34 

Keisna Srl 2.814,00 

Hera Spa 5.110.393,86 

 
Le dismissioni delle partecipazioni nel 2014-2015 hanno comportato i seguenti risparmi di spesa   

sul bilancio comunale: 

 

Società Riduzione spese Descrizione 

ALIMOS Soc. Coop. Agricola 3.660,00 Quota consortile 

anno 2014 

Centuria Agenzia per 

l’innovazione della Romagna  

18.000,00 Quota consortile 

anno 2014 

Stu Novello Spa 37.988 Contributo spese 

gestione anno 2015 

 
A seguito dell’eventuale cessione della partecipazione in Fa.ce. spa, il cui valore a base d’asta è 

stato stimato in € 870.677,91, sul bilancio comunale  si avrà, a fronte dell’incasso della vendita, 

una minore entrata relativa  agli eventuali dividendi distribuiti dalla società.  Per l’anno 2014 il 

dividendo incassato è stato pari ad euro 31.944,00. 

 
 

4. Contenimento dei Costi di Funzionamento  
 

Il Comune di Cesena ha coinvolto le società partecipate e i rispettivi organismi di coordinamento 

dei soci nel processo di razionalizzazione dei costi di funzionamento e nella rendicontazione dei 

risultati conseguiti. 

Sono di seguito indicati, per ciascuna società, oltre ai  principali processi attivati, le conseguenti 

riduzioni dei costi, desunti dalla documentazione presentata dalle società stessa in attesa 

dell’approvazione dei bilanci consuntivi 2015. 

Lo scrivente Comune è impegnato a mantenere alta l’attenzione su possibili ulteriori 

razionalizzazioni,  anche a seguito dell’emanazione da parte dei Legislatore dei  provvedimenti 

attesi in materia di società partecipate e Servizi Pubblici Locali. 


